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Stefania Guerra Lisi  -  Ideatrice dal 1980 del Metodo della Globalità dei Linguaggi. Dal 1996 dirige la Scuola Quadriennale di Globalità dei Linguaggi con varie sedi (Bologna, Venezia, Imperia, Roma, Firenze, Lecce, Afragola, Riccione), ed è docente della sua disciplina al Master in “MusicArTerapia nella Globalità dei Linguaggi” all’Università di Roma Tor Vergata. E’ autrice di numerose PUBBLICAZIONI e promotrice di CONVEGNI NAZIONALI  annuali della Globalità dei Linguaggi. 


Piergiorgio Curti -  Psicologo psicanalista, Direttore Centri OAMI Livorno








ISTITUTI SCOLASTICI 


COINVOLTI NEL PROGETTO








1^ Cir. "G.Micheli" di Livorno


2^ Cir. "A. Benci" di Livorno


3^ Cir. "C.Collodi" di Livorno


7^ Cir. "G. Carducci" di Livorno


8^ Cir. "B. Brin" di Livorno


Istituto Comprensivo 1 di Collesalvetti


Istituto Comprensivo 1 “Don Angeli“ di Livorno


Istituto Comprensivo 2 “Bolognesi” di Livorno











 Perche’  un  incontro …...





La Globalità dei Linguaggi (GdL) è una disciplina elaborata e sviluppata, nel corso degli ultimi trent’anni  di ricerca ed esperienza, da Stefania Guerra Lisi e può essere definita come una disciplina della comunicazione e dell’espressione attraverso tutti i linguaggi, che ha finalità di ricerca, educazione,  animazione, riabilitazione e terapia.


Negli ultimi 8 anni sono stati condotti laboratori e percorsi informativi su questa particolare disciplina con gruppi di insegnanti di numerose Scuole dell’Infanzia  e  Primaria di Livorno.


I percorsi intrapresi, hanno visto le insegnanti impegnate su piani diversi:


- Dal punto di vista teorico – metodologico sono stati creati momenti di approfondimento e riflessione su tematiche specifiche inerenti la disciplina. Per stimolare un primo approccio alla complessità teorico-metodologica della GdL, sono state individuate, nel tempo, le parole/chiave, gli elementi ricorrenti tra le esperienze di ciascuno per far scaturire dall’esperienza la teoria… per far (ri)nascere, dal vissuto sentito e percepito direttamente nel corpo senziente, il  proprio sapere… Per stimolare una maggiore consapevolezza rispetto a ciò che è dentro di noi… Infatti, nella Globalità dei Linguaggi:…“non si impara si sa….”…


- Dal punto di vista didattico, è stata, progressivamente, condotta una riconsiderazione della pratica pedagogica che ha investito l’operatività delle insegnanti in tutti gli aspetti della vita scolastica: socio-relazionale,  didattico, metodologico.


La disciplina della GdL, infatti, si caratterizza, in particolare, nella sua connotazione di “disciplina formativa”:


“In quanto disciplina la GdL è innanzitutto un SAPERE, una scienza, una materia di studio, un campo dello scibile. In quanto disciplina formativa della persona, comporta un ESSERE in un certo modo, con una certa identità.  Infine, in quanto  formazione professionale, per le sue specifiche finalità operative, essa comprende anche un SAPER FARE, è cioè arte, abilità operativa, competenza tecnica e pedagogica”.




















Proprio dall’interazione di questi tre aspetti del SAPERE, dell’ ESSERE, e del SAPER FARE nell’ottica della GdL, deriva l’assunzione di un nuovo punto di vista  sulla realtà della scuola e sulle dinamiche che connotano questa complessa e articolata realtà. Un punto di vista che, talvolta, porta ad una decisa riconsiderazione dei consueti modi di operare diffusi in ambito scolastico.


- Dal punto di vista personale, i percorsi proposti hanno raggiunto, tra i partecipanti, elevati livelli di investimento emotivo-affettivo-creativo. Infatti, attraverso esperienze specifiche, ricavate dall’enorme bagaglio dell’operatività e degli esemplari propri della disciplina, è stato possibile cogliere i collegamenti, le relazioni con tutto l’universo di esperienze condivisibili che investono globalmente chiunque si avvicini, con un atteggiamento di apertura e disponibilità, alle occasioni di (in)formazione nella Globalità dei Linguaggi. Le tematiche specifiche hanno trovato amplificazioni sinestesiche in tutti gli aspetti dell’espressione e della comunicazione:…suono e musica,  movimento e danza, parole e linguaggio, pittura e scultura ….  Ciascuno ha vissuto, in prima persona, modalità di espressione diversificata; ciascuno ha avuto la possibilità di trovare, nel gruppo, l’opportunità di mettersi in gioco attuando, prima di tutto con il linguaggio del corpo e con le valenze archetipiche  e simboliche ad esso legate, le personali e possibili metamorfosi attraverso le diverse esperienze proposte.


Ed è questo che offre la ricerca nella GdL :


“… Insisto però nel dire che bisogna lavorare sulla FORMAZIONE. Lo strumento più grande che possiamo dare in questo momento, e con urgenza, è una formazione che restituisca al contesto sociale quella che io chiamo “gentilezza d’animo” ; una formazione permanente di persone che scambiano ideali e che si incamminano in questo progetto di difesa della natura umana. Per fare questo è necessario progettare una formazione che non sia ideologica. Ecco perché la mia proposta pedagogica, quella della GdL, 











parte dal gioco, e chiede di mettersi in gioco; più i miei cosiddetti allievi si divertono, più riscoprono la loro parte di homo ludens, più riescono  a liberarsi delle idealizzazioni che creano stato d’ansia. Il mio obiettivo è appunto questo: sdrammatizzare quello stato d’ansia, anche di un quotidiano pesante, attraverso la messa in gioco delle persone che riacquistano così fiducia nei propri potenziali reattivi …” 


Da questo patrimonio di pregressa esperienza condivisa è nato il PROGETTO triennale concretizzatosi nell’accordo di rete stipulato tra alcuni ISTITUTI SCOLASTICI di LIVORNO.


L’ INCONTRO   CON  STEFANIA GUERRA LISI 


E CON LE  PROFONDE  SOLLECITAZIONI CHE POSSONO 


DERIVARE   DAI  SUOI  INSEGNAMENTI  COSTITUISCONO


 UNA TAPPA  INDISPENSABILE DI QUALSIASI PERCORSO


 DI CONOSCENZA IN RAPPORTO ALLA 


DISCIPLINA DELLA  GLOBALITA’ DEI LINGUAGGI.





 LA GIORNATA - STUDIO CHE PROPONIAMO


RAPPRESENTA UN’OCCASIONE IMPORTANTE


PER  RICONDURRE ALLE  LORO   ORIGINARIE RADICI


 I PERCORSI DI  IN-FORMAZIONE  CONDOTTI 


E QUELLO  ANCORA  DA  SPERIMENTARE 


IN  QUEST’ A. S. 2011/2012.








 (Laura Boldrini – Docente UPMAT - Formatrice del Progetto)











 














L’incontro propone  


un affascinante  percorso   che avrà come punto di partenza   


l’ EMO-TONO-FONO-SIMBOLISMO   … si svilupperà  attraverso  la PAROLA intesa  come  espressione dell’impatto tra mondo esterno e mondo interno  e  come interiorizzazione simbolica 


del mondo   ….


….. e  si  dipanerà  fino  ai ritmi  e  all’originaria musicalità  delle forme di linguaggio espressivo più articolato ….. ….come la POESIA …. 








PER  ISCRIZIONI:   LAURA  BOLDRINI 


 Cell.  -  3333989164


e-mail  -  lau.bol@alice.it








